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Preparazione del campeggio
A. Metz en ei* (Traduzione di C. Gilardi)

Sulla base del le esperienze fatte nel corso dell'inverno
precedente, Porganizzatore, allorchè inizia la
preparazione del la nuova stagione, pensa al «suo» nuovo
campeggio. Tenta di rappresentarsi i desideri dei suoi
allievi, i loro bisogni, quel che vuol loro offrire, quali
fini si propone e quali sono i mezzi per raggiungerli.

E sorgono allora problemi di ogni sorta:

quale posto scegliere?
dove alloggiare?
quale e quanto materiale occorre?

quali sono le possibilità di sussistenza?

chi verra (numéro e personalità dei partecipanti)?

corne reclutare i partecipanti?

come far propaganda?

come orientare i genitori e i parenti
ecc.? ecc.? ecc.?

L'esame di ogni questione necessiterà di precisazioni ;

qua e là, sarà necessaria una modifica délia concezione
primitiva; si dovrà forse rinunciare ad un punto al

quale si teneva molto, ma, al contrario, una possibilità

nuova, alla quale prima non si aveva pensato, si

offrirà di colpo.

Quale posto scegliere
Un elemento non trascurabile fissa subito certi limiti
ai nostri progetti: la questione finanziaria. La distanza
del luogo scelto gioca un ruolo importante; infatti bi-

sogna evitare di veder sparire buona parte del danaro
a disposizione prima ancora di essere giunti a destina-
zione.
Il posto scelto deve inoltre essere abbastanza alto, in
modo che ci sia garanzia di neve; in seguito, l'esame
délia configurazione geografica, per il quale sono tal-
volta necessarie del le ricognizioni, si rivela indispensable.

C'è sole in inverno, e per quante ore al giorno?

Dobbiamo scegliere questo freddo buco, quando,
ad alcune centinaia di metri, si potrebbe godere di una
migliore esposizione al sole? Insomma, bisogna ben

sapere quêl che si vuole! Infatti, se si viene per sciare
e per approfîttare al massimo délia neve, varrà la pena
di essere vicini a pendii posti a nord, dove la neve resta

polverosa più a lungo; se invece vogliamo godere
al massimo anche i momenti di riposo e di dolce far
niente (ad esempio, prima e dopo il pranzo), ci do-

vremo rivolgere più a sud. In questo caso perô, la neve

buona avrà una minor durata, e, in conseguenza, si

dovrà tener conto del tempo necessario per immanca-
bili spostamenti.
La geografia dei luoghi è pure déterminante. Ci occorre

un terreno variato, che permetta di insegnare a de-
gli esordienti e ai più esperti. I mezzi meccanici di
salita non sono indispensabili, ma potranno senz'altro
essere utilizzati di tanto in tanto, alio scopo di evitare
di affaticare troppo gli allievi; essi permetteranno pure,

in taluni giorni, di porre un accento particolare sul-
J'insegnamento délia discesa. Uno svantaggio degli
«ski-lift» è che, in generale, in prossimità loro c'è sem-
pre molta gente; per un corso, è molto meglio non po-

ter disporre di «ski-lift», ma, per contro, essere tran-
quilli, per se stessi in un bell'angolo délia natura.
Che il luogo scelto debba poi essere adatto a facili
escursioni, senza pericoli, è cosa che non ci sembra
necessiti di particolare commento.
Per I ' a I I o g g i o dobbiamo dire che esso deve
essere in funzione del numéro dei partecipanti. Per
un piccolo gruppo, la faccenda è presto risolta, con
l'uso di uno «châlet» o di una capanna. Conosciamo
perfino gente che risolse il problema alloggiando in due
camere vuote (durante Testate abitate da muratori ita-
liani), in piena stazione e nel bel mezzo délia stagione.
Un campeggio numeroso impone invece altre soluzio-
ni: occorrono buoni dormitori, un refettorio che pos-
sa anche servire da sala di teoria, lavabo e toilette a

sufficienza ed in grado di funzionare, locali per depo-
sitare gli sei ed il materiale, una cucina con i necessari
utensili. La questione del riscaldamento délia casa è

importante, come pure quella del farasciugare gli abi-
ti. Non bisogna dimenticare inoltre di considerare le

possibilità di approvvigionamento, corne pure il fatto
che un medico sia facilmente raggiungibile.

Quale materiale occorre?

Ogni partecipante, e questo è chiaro, deve aver con sè
il suo materiale personale, e, beninteso, in crdine:
sei, bastoni, scarpe, abiti. Ciô nonostante è indispen-
sabile prevedere quanto occorre per il ricambio e la
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riparazione, per il trasporto di eventuali feriti e mala-
ti. Poco aggiungendosi alla lista, riprodotta in altra
Parte del présente numéro, del materiale che puô
essere ottenuto gratuitamente, non vogliamo qui adden-
trarci più particolarmente nella questione.
All'inizio del campo, ossia prima della partenza, con-
trolliamo ad ogni modo I'equipaggiamento dei nostri
allievi: bastoni, sei, attacchi, adattamento del le scarpe
ag Ii attacchi, abbigliamento, eventualmente pel I i. Ciô
eviterà perdita di tempo ed anche spese durante il
campeggio stesso.
Cosa buona è che ogni partecipante riceva una lista
del materiale che deve avere con sè, in modo che si
abbia tutto il necessario e che sia evitato il superfluo.
Ad esempio: 1 sacco da montagna (le valige sono po-
c° pratiche), biancheria, effetti personali per la toilet-
la, due paia di guanti, giacca a vento, berretto (con
Para-orecchi), pantofole, grasso per scarpe, eventual-
mente crema per il sole, giornali vecchi per far seccare
'e scarpe, scioline, lampadina tascabile. Conzonieri ed

'strumenti saranno senz'altro benvenuti.

Sussistenza
'n questo campo, possibilità diverse si offrono, o me-
9lio, si impongono, all'organizzatore.
'

partedpanti stessi possono portare con sè quanto
necessario per la durata del corso (soluzione generalmen-
'e adottata in capanna); in tal caso, il monitore avrà sta-
bilito in precedenza un piano di sussistenza, calcolato
'e quantité totali di derrate necessarie, e dato ad ogni
Partecipante una lista di quanto egli dovrà portar seco.
'I tutto sarà riunito all'arrivo in capanna, per essere poi
utilizzato secondo il programma stabilito.
Una seconda soluzione puô anche essere quella del-
''acquisto dei viveri sul posto od in prossimità, natu-
ralmente anche qui suIla base di un piano scrupolosa-
mente preparato.
Anche la questione dell'allestimento dei pasti puô es-
sere risolta in maniéré differenti: il gruppo puo pro-
cedere direttamente alla preparazione, e si tratta allo-
ra di organizzare come si deve le diverse «corvées»;
si puô avere una persona o una squadra speciale a di-
sPosizione: guardiano o cuciniere ingaggiato per la
durata del corso. Si puô anche e «semplicemente» vi-
Vere «in pensione».
La soluzione pi ù a buon mercato è generalmente quella
della cucina fatta da se stessi; importante è naturalmen-

scaricarsi della faccenda prima dell'inizio del corso
stesso, in modo di non avere imprevisti.

Ecco, a titolo informativo (e eloquente!), i «menù»,
giorno per giorno, che vengono preparati, da una
competentissima e affiatata squadra di cuochi (in fun-
Zione ormai da oltre dieci anni e a compléta soddisfa-
2'one di tutti i partecipanti) ai corsi cantonali sei
dein. P. Ticino:

giorno risotto - formaggio - frutta
caffèlatte completo

2* giorno cacao - confittura
brasato - polenta - insalata
minestrone - formaggio - frutta cotta

3- giorno caffèlatte completo
minestrina - spaghetti - bolognese
ragout - patate - frutta

4. giorno cacao - confittura
pranzo al sacco
risotto - luganighetta

5. giorno caffèlatte completo
minestrina - arrosto - spaghetti
caffèlatte completo - formaggio - torta

6. giorno cacao completo
minestrina - bollito - patate - insalata - frutta

Tè caldo tutti i giorni e pronto a ogni rientro dalle
esercitazioni.

Propaganda, reclutamento, orientazione
La cosa è risolta in fretta se si tratta di corsi regolari;
un avviso sul giornale e nulla pi ù.
Se invece si tratta di una «première», ci si trova
subito su terreno più complicato. Bisogna attirare l'at-
tenzione di tutti i possibili interessati, bisogna rispon-
dere in antieipo alle domande che verranno poste, in-
sistere presso un indifferente, decidere chi esita, con-
vincere un reticente, tranquillizzare le eventuali preoc-
cupazioni dei genitori. Per questo, pensiamo sia cosa
buona, al momento dell'annuncio, la pubblicazione di
un rapporto su un campeggio analogo, sottolineando i

lati positivi; poi, il contatto personale farà il resto. In

breve, occorre far venire «l'acquolina in bocca» ai

giovani, e, naturalmente, non deluderli poi, tramite
una buona organizzazione. Aile volte, una riunione pro-
pagandistica farà miracoli: un film sullo sei, seguito
o preceduto da un'orientazione sugli scopi prefissi,
sui vantaggi che ognuno puô avere dalla vita in campeggio

e dalla pratica dello sei, sul le particolarità dell'or-
ganizzazione del campeggio.
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